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CONFRONTO INTERNAZIONALE DELLE FONTI 
DI PRODUZIONE DI ELETTRICITÀ' - 1990 

% 

m IDRO/GEO 
• CARBONI 
• OLIO 
• GAS NATURALE 
H NUCLEARE 

Migliorato sensibilmente il margine operativo lordo 

L'Enel presenta le carte: 
più produttività, meno debiti 
• i II Consiglio di Ammini
strazione dell'ENEL ha ap
provato il bilancio consunti
vo dell'esercizio -1991 che 
chiude con un utile netto di 
229,4 miliardi, contro i 211,4 
miliardi dello scorso anno, 
dopo lo stanziamento ad 
ammortamento di 5.519,7 
miliardi (4.871,3 nel 1990), 
di cui 1.209,3 miliardi per 
ammortamenti anticipati 
(850,6 nel 1990). 

Sotto l'aspetto economico 
la gestione, dell'esercizio 
1991 si caratterizza per . 
- un contenuto aumento del
l'energia venduta ( + 2,3%), 
dopo un quadriennio di svi
luppo a tassi sostenuti (in 
media il 4,8% all'anno) ; 
- una revisione del livello ta
riffario, dopo sei anni di sta
bilità; 
- una riduzione del 2,1% in 
termini reali del costo per 
kWh venduto della gestione 
ordinaria, escluse le spese 
per combustibili e acquisto 
energia; 
- una crescita degli oneri fi
nanziari netti di esercizio, in 
relazione, essenzialmente, 
agli oneri trasferiti all'Ente 
dalla legge finanziaria per il 
1991. 

I primi tre eventi suddetti 
hanno consentito di far fron-

Aumenterà l'impiego del metano per l'alimentazione delle centrali 

Nel futuro dell'ente elettrico 
si affaccia il gas naturale 

H Gli investimenti realizza
ti dall'Enel nel 1991, sia per lo 
sviluppo del sistema elettrico 
nazionale sia per il migliora
mento del servizio, in termini 
di continuità e di qualità del
l'energia fornita, sono am
montati a 9.087,9 miliardi con 
un aumento, rispetto al 1990, 
di 1.108,7 miliardi, pari al 
13,9% a moneta corrente e 
all'8% in termini reali, dovuto 
principalmente alle reti di di
stribuzione e agli impianti di 
produzione termoelettrica. Si
gnificativo risulta essere l'im
pegno dell'Enel nel campo 
degli investimenti nelle aree 
meridionali dove, a fronte di 
un ammontare di energia fat
turata all'utenza diretta in det
te aree pari al 30,756 del totale 
nazionale, l'Ente ha effettuato 
investimenti nelle reti di di
stribuzione perii 45,1% del to
tale. -•.. - . > . , - . 

Nel corso del 1991 sono en
trati in servizio nuovi impianti 
di generazione per una poten
za efficiente lorda di 1.344 
MW e sono state potenziate 
ulteriormente le reti di tra
smissione a 380 e a 220 chilo
volt. In particolare sono state 
messe in servizio nuove linee 
di trasmissione per uno svi
luppo complessivo di circa 
290 km di teme e nuove sta
zioni di trasformazione per 
una potenza di 2.900 Mva. -

Infine, per la rete di distri
buzione sono entrati in eserci
zio circa 36.000 km di linee e 
circa 14.700 cabine di distri
buzione. - -

I positivi risultati del 1991 si 
pongono nella stessa direzio
ne dell'obiettivo di salvaguar
dare l'equilibrio economico-

finanziario dell'Ente, in pre
senza del notevole fabbiso
gno finanziario connesso con 
il programma di invetimenti in 
corso di realizzazione, anche 

' se il ricorso all'indebitamento 
nel 1991 è stato pur sempre di 
livello alquanto elevato. . 

, Il 1991 è stato il primo anno 
di attuazione del «Contratto di 

' programma», che l'Enel ha 
sottoscritto con il Ministero 
dell'Industria, e nel quale è 
previsto, da una parte, che l'E
nel raggiunga precisi obiettivi 
di qualità del servizio elettrico 
e di aumento della produttivi
tà del lavoro e, dall'altra, che 
venga assicurato dal governo 
l'equilibrio economico e fi
nanziario dell'Ente. 

Una verifica dei risultati ot
tenuti nel 1991 ha evidenziato 

' il pieno rispetto dei principali 
impegni assunti dall'Enel, che 
per taluni aspetti ha anche su-

" perato gli obiettivi previsti, in 
. particolare per quanto riguar
da l'aumento degli indici di 
produttività. In tale ottica si 
colloca la manovra tariffaria 

' disposta dal Cip a fine 1990, 
-, dopo sei anni di stabilità delle 
' tariffe, che ha determinato, a 
manovra conclusa - e cioè 

. nel gennaio 1992 - un au-
' mento medio del 14% circa 

del prezzo complessivo del 
kWh a fronte di un'inflazione 

. che, rispetto all'inizio del lun
go periodo di stabilità delle ta
riffe, è prossima al 50%: risulta 

> evidente quanto importante 
' sia stato, anche in questo pe

riodo, il contributo del prezzo 
,- dell'energia elettrica al conte

nimento dell'inflazione. --
Nel 1991 le nuove procedu

re autorizzative hanno confer
mato la loro funzionalità su
perando la difficile situazione 
degli anni precedenti. I nuovi 
meccanismi hanno consenti
to di ottenere dal Ministero 
dell'Industria decreti autoriz
zativi per la realizzazione di 
1.380 Mw di nuova potenza e 
per gli interventi di adegua
mento di 4 unità termoelettri
che (1.300 Mw). 

In materia di tutela dell'am
biente, sono stati conseguiti 
ulteriori miglioramenti. Ad 
esempio le emissioni in atmo
sfera degli impianti termoelet
trici continuano a essere ben 
inferiori ai limiti previsti a livel
lo nazionale e intemazionale; 
le emissioni totali di anidnde 
solforosa delle centrali ter
moelettriche, dopo il calo del 
21% registrato nel 1990, sono 
ancora scese nel 1991 di circa 
il 10%. 

Sono anche proseguite le 
azioni dell'Enel per consegui
re la più ampia diversificazio
ne delle fonti primarie com
bustibili e delle loro aree di 
provenienza, in modo da atte
nuare i rischi connessi alla 
elevata dipendenza dall'este
ro - circa 80% - per tali ap
provvigionamenti. La maggio
re attenzione è stata dedicata 
al gas naturale, di cui è previ
sto un crescente impiego nei 

"prossimi anni e che è attual
mente condizionato a una for
nitura via tubo che proviene 
per oltre l'80% dalla ex Urss e 
dall'Algeria. Sta per essere 
perfezionato un accordo con 
l'Algeria per incrementare di 6 
miliardi di metri cubi all'anno 
le forniture via tubo e sta per 
essere definito un contratto 

con la Nigeria per l'acquisto di 
3,7 miliardi di M3 di gas natu
rale liquefatto. Sono anche in 
corso trattative per l'acquisto 
di Gnl da Qatar, Iran, Norvegia 
e Algeria ed è stata avviata la 
realizzazione di un primo im
pianto di • rigassificazionc 
presso la centrale di Montalto 
di Castro. Inoltre, durante il 
1991, alla luce dei recenti av
venimenti internazionali (crisi 
del Golfo, tensioni in Nord 
Africa, rapidi cambiamenti 
nell'Est europeo), l'Enel ha 
provveduto all'Aggiornamen
to dei Programmi, allo scopo 
di ricalibrare le proprie previ
sioni fino al 2000 per tener 
conto della dinamica e delle 
vicende degli ultimi anni. So
no stati confermati gli obiettivi 
in precedenza individuati e 
consistenti ncll'assicurare: 
- la copertura della crescente 
domanda di energia elettrica; 
- il ripristino di un adegualo 
margine di riserva della capa
cità produttiva per consentire 
la necessaria qualità e conti
nuità del servizio; <• . 
- la massima utilizzazione di 
fonti primarie nazionali e la 
diversificazione per fonte e 
provenienza di quelle impor
tate. 

È in corso o in programma 
la realizzazione di oltre 25.000 
Mw di nuova capacità produt
tiva, pari a oltre il 50% di quel
la attualmente esistente. 

Sono previsti già nel quin
quennio '92-'96 investimenti 
per circa 74.000 miliardi di li
re, dei quali circa 40.000 per 
nuovi impianti di produzione 
e per gli interventi di adegua
mento ambientale di quelli 
esistenti. 

te alla lievitazione dei costi 
della gestione ordinaria e 
agli oneri straordinari posti a 
carico dell'Enel dalla legge fi
nanziaria per il 1991, nonché 
di migliorare i risultati com
plessivi dell'esercizio. 

L'esame dei risultati eco
nomici pone in evidenza un • 
sensibile miglioramento del 
margine operativo lordo che, 
con un aumento del 16,3%, . 
raggiunge gli 8.757,7 miliardi 
(7.527,7 miliardi nel 1990) e 
il 32,2% come incidenza sui 
ricavi netti, a fronte del 30,6% 
dell'anno precedente. Tale 
margine è stato assorbito per 
il 63% dallo stanziamento ad 
ammortamento delle immo
bilizzazioni tecniche e per il , 
34,4% dagli oneri finanziari 
netti: il residuo 2,6% rappre
senta l'utile netto di eserci
zio. In particolare nel 1991 si 
è avuta una crescita del peso • 
degli oneri finanziari netti sui 
ricavi, dal 9.9% del 1990 
all'I 1,1%. Peraltro, non con
siderando gli oneri addossati 
all'Enel dalla citata legge fi
nanziaria per il 1991 (circa 
400 miliardi tra oneri diretti e • 
conseguenti) tale incidenza ' 
sarebbe stata pari al 9,6% e 
avrebbe rappresentato il mi
nimo storico per l'Enel. •,._ .,. . 

I positivi risultati economi

ci del 1991 sono stati realiz
zati grazie anche al significa
tivo contributo dato dagli ul
teriori guadagni di produttivi
tà della gestione, sintetizzati 
nell'incremento di Ijen il 
3,3% (da 242 a 250) degli 
utenti serviti per dipendente 
e del 4,6% dell'energia ven
duta sempre per dipendente. 

Questi sviluppi in termini 
di efficienza sono stati otte
nuti, oltretutto, in un conte
sto gestionale volto a conse
guire • la salvaguardia del
l'ambiente e sempre pù ele
vati livelli di qualità del servi
zio, come dimostra l'entità 
degli investimenti per la ridu
zione delle emissioni inqui
nanti (519,1 miliardi'nel 
1991) e di quelli in impianti 
di distribuzione (pari al 39% 
di tutti gli investimenti). Inol
tre vi sono stati sensibili mi-
gliormenti dei parametri di 
•qualità» (continuità delle 
forniture, con una riduzione 
del tasso di guasto di oltre il 
5%, rettifiche di fatturazione, 
estensione di sevizi d'utenza 
avanzati ecc.) e di quelli re
lativi all'efficienza degli im
pianti (riduzione dell'I 1% 
del tasso medio di indisponi
bilità del parco termoelettri
co per cause interne ecc.). 
Da sottolineare in particolare 

la riduzione dei tempi medi 
di allacciamento utenza, che 
si sono praticamente dimez
zati negli ultimi due anni: at
tualmente sono pari a 5-6 
giorni. •• • - z • . 

Nel 1991 la riduzione in 
termini reali del costo del ' 
kWh - con esclusione dei co
sti per combustibili e acqui- ' 
sto energia, degli oneri finan
ziari addossati all'Enel dalla 
legge finanziaria per il 1991, ; 
nonché degli ammortamenti '. 
anticipati - è stata del 2,1%.. 
Con nferimento al 1963, pri-: 

mo anno di attività dell'Enel, ; 
la contrazione in termini reali \ 
del costo medio del kWh • 
venduto ha raggiunto il 41,2%s 

malgrado l'aumento di oltre ' 
il 53% del costo dei combu- \ 
stibili: detto risultato 6 dovuto ' 
alla riduzione del 44% del va- -
lore unitario degli oneri di ', 
capitale e del 58% di quello ' 
degli altri costi di gestione. • ; 

Il rendiconto finanziario ; 
dell'esercizio 1991 evidenziai 
un fabbisogno complessivo ' 
di 10.897.3 miliardi di lire,, 
derivante per 9.087,9 miliardi i 
dagli investimenti in impian
ti, per 2.051,7 miliardi dal 
rimborso dei prestiti a medio 
e lungo termine, mentre la 

• variazione , delle : scorte e 
quella del capitale circolante 

netto ha determinato una 
smobilizzo di 242,3 miliardi. 
La copertura del suddetto 
fabbisogno e stata assicurata 
per 5.999,6 miliardi dai fondi 
netti generati dalla gestione e 
per i restanti 4.897,7 miliardi 
dal ricorso all'indebitamento 
a breve, medio e lungo termi
ne a titolo oneroso. „• • •-, 

L'indebitamento finanzia
rio complessivo, a fine 1991, 
ammonta a circa 32.200 mi
liardi, con un incremento eli • 
circa 2.850 miliardi rispetto '. 
al 31 dicembre 1990, quale 
conseguenza degli elevati in
vestimenti e della mancanza 
di apporti di capitale. Questa ' 
crescita ha determinato un 
aumento del contributo del
l'indebitamento al finanzici-
mento delle immobilizzazio
ni nette del 58,6% del 1990 al 
60,1% del 1991, con una con
seguente riduzione della par- . 
tecipazione del patrimonio ' 
netto al finanziamento delle •' 
stesse che passa dal 30,5% ;il " 
29%del 1991. Gli investimer- " 
ti realizzati dall'Enel nel -
1991, sia per lo sviluppo del * 
sistema elettrico nazionale / 
sia per il miglioramento del " 
servizio, in termini di cont- '_ 
nuità e di qualità dell'energia • 
fornita, sono ammontati a . 

•9.087,9 miliardi con un au

mento, rispetto al 1990, di 
1.108,7 miliardi, pari al 13,9% 
a moneta corrente e all'8% in 
termini reali, dovuto princi-
palmete alle reti di distribu
zione e agli impianti di pro
duzione termoelettrica. Si
gnificativo risulta essere l'im
pegno dell'Enel nel campo 
degli investimenti nelle aree 
meridionali deve, a fronte di 
una ammontare <" energia 
fatturata all'utenza diretta in 
dette aree pari al 30,7% del 
totale nazionale, l'Ente ha ef
fettuato investimenti nelle re
ti di distribuzione per il 45,1% 
del totale. •;«>-'• • •••'-, *•& •.. 

Nel corso del 1991 sono 
entrati in servizio nuovi im
pianti i d i . generazione • per 
una potenza efficiente lorda 
di 1.344 Mw e sono state po
tenziate ulteriormente le reti 
di trasmissione a 380 e a 220 
chilovolt In particolare sono 
state messe in servizio nuove 
linee di trasmissione per uno 
sviluppo complessivo di cir
ca 290 km di teme e nuove 
stazioni di -, trasformazione 
per una potenza di 2.900 
Mva. - -J . - j — 

Infine, per la rete di distri
buzione sono entrati in eser
cizio circa 36.000 km di linee 
e circa 14.700 cabine di di
stribuzione. , • • ,-

L'Enel è il secondo gruppo elettrico europeo alle spalle della Edf : 
Le esigenze finanziarie nettamente superiori all'autofinanziamento -w 

Il gioco della rincorsa 
di investimenti e tariffe 
M Dal punto di vista istitu
zionale ed operativo, l'Enel è 
un ente con personalità giuri
dica di diritto pubblico, sot
toposto alla vigilanza del Mi
nistro , dell'Industria, - del 
Commercio e dell'Artigiana
to e svolge le proprie attività • 
nel settore elettrico sotto le 
direttive del Cipe che riguar
dano, essenzialmente, le li
nee generali della politica ta
riffaria e l'approvazione dei 
programmi annuali .e •plu
riennali dell'Ente. 

Il bilancio è formato se
condo le norme del codice 
civile e della legge n. 191 del, 
4 marzo 1958, recante dispo
sizioni sui bilanci delle im
prese che esercitano attività " 
elettriche; esso è trasmesso 
annualmente al Parlamento; 
sulla gestione dell'Ente eser
cita il suo controllo la Corte 
dei Conti. L'organizzazione 
dell'Enel è funzionalmente 
articolata e territorialmente 
decentrata, con particolare 
riguardo al settore della di
stribuzione, al fine di assicu
rare, secondo quanto pre
scrive la legge, «la maggiore 
efficienza dell'Ente nel • ri
spetto della sua unitarietà». • 

Più in particolare, l'orga
nizzazione territoriale dell'E
nel, per quanto riguarda l'a
rea della distribuzione, è arti
colata in 8 Compartimenti,. 
24 Distretti, 172 Zone e 594 
Agenzie. • . • .:. 

Per quanto riguarda l'area 
della produzione e trasmis
sione, essa e articolata in più 
Unità di produzione (termi
ca ed idroelettrica) e Settori 
Teletrasmissioni - distribuiti 
sul territorio, cui fanno capo 

oltre 700 impianti. 
Nonostante le fondamen- . 

tali funzioni di natura pubbli
cistica che gli sono affidate ; 

gli atti eseguiti dall'Ente sono ' 
disciplinati dalle leggi di dirit
to pnvato . • 

Anche il rapporto con il 
personale dipendente è re- '• 
golato dalle nonne di diritto 
privato. - .- ' ' " - . . ' • 

Sono organi dell'Ente: il 
Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione ed il Colle- >• 
gio dei Revisori; i rispettivi 
poteri sono regolati dal Dpr •• 
15 dicembre 1962, n. 1670 e • 
dallo statuto deliberato dal '• 
Consiglio di Amministrazio
ne ed approvato con Decreto "• 
del Presidente della Repub- ' 
blica, su proposta del Mini- . 
stro dell'Industria, del Com
mercio e dell'Artigianato, 
sentito il Consiglio dei Mini
stri. - , • . -, 

L'Enel, con circa 27,5 mi- ' 
lioni di utenti serviti (erano > 
13 milioni nel 1963 all'atto -, 
della nazionalizzazione) e ~ 
con un volume di vendite di • 
194,2 miliardi di kWh (40,6 
miliardi nel 1963) e la secon- ' 
da azienda elettrica in Euro
pa (dopo l'Edf francese) e la 
terza nel mondo. I ricavi netti f 
nel 1991 sono stati di oltre 27 " 
mila miliardi di lire, con un t 
valore aggiunto di 16,6 mila 
miliardi • -, :,>••• 

Con i una consistenza di 
personale, a fine 1991, di 110 ' 
mila unità, i livelli di produtti- , 
vita si quantificano in 250 ' 
utenti serviti per addetto (ri- ' 
spetto a 233 in Francia) e 1,8 
milioni di kWh venduti per , 
addetto, con un incremento ' 
medio annuo del 2,3% e del 

5,3% rispettivamente negli ul
timi 5 anni. 

11 costo del kWh venduto 
è, in termini reali, inferiore di 
oltre il 40% a quello del 1963, 
nonostante nello stesso pe
riodo il costo reale dei com
bustibili e dell'acquisto di 
energia sia aumentato del 
53%, • ... • • -• -.<•• 

La potenza efficiente lorda ' 
del parco di generazione è 
pari a 49.362 Mw e, rispetto 
al 1963 (13.202 Mw), si è in
crementata del 273,9%; le li
nee in alta tensione (da 60 a 
380 kV) si sviluppano per 
una lunghezza di 57.523 km 
di terne con un incremento, 
sempre • rispetto ' al • 1963 
(24.533 ì km), del -134,5%; 
particolarmente significativo 
è stato lo sviluppo del siste
ma di trasporto a 380 kV, che 
era, nel 1963, di 247 km di 
teme, ed 6, ora di 8.434 km, 
con un incremento di oltre il 
3.300%.: - . , - -:. 

Da segnalare, anche, il va
lore del consumo specifico 
medio del combustibile im
piegato nelle centrali • ter
moelettriche, che dal 1963 al 
1991 si è ridotto da 2.585 a 
2.316 kcal/kWh, con una di
minuzione del 10,4% ed un 
risparmio, • rapportato «alla 
produzione 1991, di quasi 4 
milioni di tonnellate di petro
lio equivalenti., >• •--. . - -

Di particolare rilievo, inol
tre, la minor incidenza delle 
perdite di energia sulla ri
chiesta," incidenza che si è 
andata riducendo dall'I 1,1% 
nel 1963 al 7,2% nel 1991, 
con • un ' decremento ' del 
35,1%. Nell'anno 1991 sono 
stati - effettuati . investimenti 

per oltre 9 mila miliardi di li- ' 
re, di cui poco meno di quai-, 
tramila miliardi nel Mezzo
giorno. 
• Dal 1963 al 1991 l'Enel, 
che ha dovuto far fronte con i • 
propri mezzi anche all'in- ' 
gente onere derivante dagli ; 

indennizzi alle imprese tra- ' 
sferite, "ha effettuato com
plessivamente investimenti ",-
per 189.371 mila miliardi di ; 
lire a moneta costante 1991, ' 
di cui 65.803, pari al 34,4% '; 
nel Mezzogiorno, a fronte dei / 
quali il fondo di dotazione" 
conferito dallo Stato, dal , 
1973 in poi, è pari a 33.201 " 
mila miliardi di lire, a monetb -
costante 1991.,' • .« i •*• t 

I dati sopra elencati rap- -
presentano .l'obiettiva atte- • 
stazione che la gestione pub- " 
blica del settore elettrico ha 
consentito di conseguire ri
sultati del massimo rilievo, in 
termini di efficienza, produ':- ' 
tività e diffusione del servizio, ; 
per lo sviluppo economico f" 
del Paese, in conformità agli „ 
obiettivi ad esso assegnati ' 
dalla legge istitutiva. . •-& 

L'Enel e un ente pubblico 
economico a carattere indù- ,-
striale, con autonomia finan
ziaria. A quest'ultimo riguar
do è peraltro da rilevare che , 
le tariffe dell'energia elettrica -
sono amministrate. • I fre
quenti ed a volte notevoli ri- '• 
tardi nell'adeguamento delle * 
tariffe - spesso usate quale -
strumento di politica econo • 
mica per contenere l'inflfi-
zione - e gli insufficienti ap
porti di capitale (fondo di . 
dotazione) hanno costretto ' 
l'Ente, nei primi venti anni di • 
vita, ad un massiccio ricorso 
all'indebitamento per copri

re gli squilibri di gestione e 
per finanziare gli ingenti in
vestimenti necessari per lo . 
sviluppo del sistema elettri- , 
co, che l'Enel ha sempre e .* 
comunque considerato prio- , 
ritario nell'interesse del Pae- -
se, in piena aderenza alle ra-5 

gioni di utilità generale poste 
a fondamento della sua crea- •' 
zione e sulla base dello stes- '' 
so dettato testuale della leg- ' 
gè istitutiva. ...... .tr . , 

Logica conseguenza ; di ; 
una tale situazione è l'attuale ' 
sottocapitalizzazione .< > del
l'Ente, quale risulta evidente . 
dall'esame della struttura fi
nanziaria caratterizzata, - a . 
fronte ' di • immobilizzazioni • 
tecniche nette di oltre 46 mi- . 
la miliardi di lire, da un patri- • 
monio netto di 15,5 mila mi- : 
liardi di lire (comprensivi dei ' 
prestiti con oneri a carico -
dello Stato per circa 3,9 mila ; 

miliardi di lire) e da un inde- -
bitamento finanziario di cir- ' 
ca 32 mila miliardi. • .(« '""•" 

Benché da alcuni anni i ri
sultati economici della ge
stione siano equilibrati, le _ 
esigenze finanziarie sono in "" 
prospettiva di livello notevol- .-> 
mente superiore alle possibi- • 
lità di autofinanziamento, te- < 
nulo conto degli investimenti ; 
necessari nei prossimi anni ; 
per sostituire la potenza ve- *" 
nula meno con le decisioni !• 
sul nucleare, recuperare i ri- i 
tardi accumulati nella realiz
zazione degli impianti, prov- -
vedere agli interventi am
bientali, oltre che alla coper- '" 
tura dello sviluppo dei fabbi
sogni. Nei prossimi cinque " 
anni sono previsti infatti inve- i 
stimenti per oltre 74 mila mi-.' 
liardi di lire. • ""-,<• 


